
Sentenza del 18 novembre 2021
–  Giudice  designato:  dott.
Lorenzo Lentini
In materia di buoni postali fruttiferi cointestati e recanti
la clausola “pari facoltà di rimborso”, in caso di morte di
uno  dei  cointestatari,  ciascun  cointestatario  superstite  è
legittimato ad ottenere il rimborso dell’intera somma portata
dal documento (conf. Cass. n. 24639/2021). In particolare, la
Suprema Corte ha osservato che i buoni postali fruttiferi si
caratterizzano per un marcato rafforzamento del diritto di
credito dell’intestatario sulla somma portata dal documento ad
ottenerne  il  rimborso  “a  vista”,  il  che  si  traduce
nell’incanalamento della fase di pagamento della somma portata
dal titolo su un unico prefissato binario, quale il pagamento,
appunto “a vista”, all’intestatario. Ebbene, ciò è sufficiente
a dire che la previsione concernente la riscossione, in caso
di  clausola  “pari  facoltà  di  rimborso”,  dei  libretti  di
deposito non è esportabile al campo dei buoni fruttiferi;
viceversa, la lettura del dato normativo patrocinata da una
banca,  secondo  cui,  in  caso  di  clausola  “pari  facoltà  di
rimborso” di buoni postali fruttiferi cointestati a due o più
persone, il decesso di uno di essi precluderebbe il rimborso
dell’intero  agli  altri,  finirebbe  per  paralizzare  proprio
l’aspetto per il quale detti buoni, dotati della apposizione
della menzionata clausola, si caratterizzano. In definitiva,
il vaglio di applicabilità previsto dall’art. 203 del D.P.R.
n. 256/89, si infrange contro l’evidenziata peculiarità dei
buoni postali fruttiferi rispetto ai libri postali. 

In materia di buoni postali fruttiferi, non rileva la funzione
di  protezione  dell’erede  o  dei  coeredi  del  cointestatario
defunto  al  quale  l’art.  187  del  D.P.R.  n.  256/89  sarebbe
strumentale. Difatti, la normativa in esame non tutela gli
interessi dei coeredi, i quali potranno venire eventualmente a
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conoscenza aliunde dell’esistenza dei buoni intestati anche a
propri danti causa e agire nei confronti del coerede davanti
al  giudice  ordinario.  Ciò  si  comprende  tenuto  con
dell’evidente  distinzione  concettuale  tra  titolarità  del
credito e legittimazione alla riscossione di quanto portato
dal buono fruttifero. Posto che, in caso di cointestazione con
clausola “pari facoltà di rimborso”, e dunque di solidarietà
attiva,  l’obbligazione  solidale,  alla  morte  di  uno  dei
concreditori, si divide fra gli eredi in proporzione delle
quote (art. 1295 c.c.), senza incidere sulla posizione del
cointestatario  superstite  (i  termini  della  questione  non
mutano affatto se il cointestatario superstite è anche erede).
La  riscossione  riservata  all’intestatario  superstite  non
interferisce con la spettanza del credito, sicché colui che
abbia  riscosso  rimarrà  tenuto  nei  rapporti  interni  nei
confronti dell’erede o degli eredi del cointestatario defunto
(A.B.F. n. 22747/2019).

Principi espressi nel giudizio d’appello promosso dalla posta
avverso la sentenza del Giudice di Pace con la quale veniva
rigettata l’opposizione avverso il decreto con cui era stato
ingiunto alla posta il pagamento di una somma in favore del
sottoscrittore  del  buono  postale  fruttifero,  munito  di
clausola di “pari facoltà di rimborso”, cointestato ad altro
soggetto deceduto. 

In particolare, l’appellante lamentava l’erronea applicazione
delle norme da parte del Giudice di Pace, il quale non avrebbe
applicato alla fattispecie oggetto di causa l’art. 187 D.P.R.
n. 256/89.

Il  Tribunale  rigettava  l’appello,  siccome  infondato  nel
merito,  tenuto  conto  che  in  materia  di  buoni  postali
fruttiferi cointestati e recanti la clausola “pari facoltà di
rimborso”, in caso di morte di uno dei cointestatari, ciascun
cointestatario  superstite  era  legittimato  ad  ottenere  il
rimborso dell’intera somma portata dal documento.



Sent. 18.11.2021Download
(Massima a cura di Simona Becchetti)
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